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La legge sulle Authority rinviata di una settimana

Privatizzazioni,
la Stet slitta al ’97
Imi: già chiuso il collocamento

Ieri a Bologna il cambio della guardia

Unipol: Consorte
nuovo presidente

DALLA NOSTRA REDAZIONE

WALTER DONDI— BOLOGNA. In Unipol sono en-
trati praticamente insieme, 17 anni
fa. L’uno come presidente della so-
cietà, espressione di quel variegato
mondo cooperativo che controlla
la compagnia, l’altro come dirigen-
te della programmazione e del
controllo. Oggi, Giovanni Consorte,
il giovane manager di allora, pren-
de nelle sue mani il testimone che
gli ha passato Enea Mazzoli, coo-
peratore a tutto tondo che conti-
nuerà a dedicare tempo ed espe-
rienza non solo all’Unipol (come
presidente onorario e con la super-
visione delle attività estere), ma al
movimento cooperativo e all’eco-
nomia sociale in qualità di presi-
dentedellaFondazioneCesar.

Il cambio della guardia al vertice
della compagnia,
già deciso da alcuni
mesi, è stato sancito
ufficialmente ieri
dal consiglio di am-
ministrazione che
ha anche nominato
vicepresidente
l’amministratore
delegato Ivano Sac-
chetti, in Unipol dal
’72 dove ha comin-
ciato a lavorare nel-
l’area sinistri, assu-
mendo ruoli cre-
scenti di direzione,
fino a quello di am-
ministratore delega-
to nel ‘94. Nel cda
sono entrati anche
Roget Belot, presidente della mu-
tua francese Maif, Francesco Boc-
cetti, presidente di Gestifom e Mas-
simo Matteucci, da qualche giorno
allaguidadellaCmcdiRavenna.

«Questo ricambio è avvenuto in
accordo totale tra di noi e con il
consenso pieno dei principali azio-
nisti e della struttura interna» spiega
Mazzoli. Rimpianti? «No, nella mia
lunga vita di cooperatore dei cambi
ne ho fatti parecchi. Certo questo è
il più importante. Comunque lascio
un‘ azienda con buone prospettive
di sviluppo, non solo quantitativo,
ma anche di ruolo. E con un grup-
po dirigente preparato ed attrezza-
to, non soltanto tecnicamente ma
anche politicamente a guidare la
società, che non avvertirà soluzio-
nedi continuità».

Valutazioni condivise da Con-
sorte, il cui peso all’interno di Uni-
pol e nell’insiemedelmondo finan-
ziario della Lega, è andato rapida-
mente crescendo negli ultimi anni.
Il nuovo presidente ci tiene peraltro
a sottolineare il fatto che il ricambio
al vertice «avviene tutto all’interno
della compagnia». Sia lui che Sac-
chetti si sono infatti formati ehanno
costruito il loro successodentro l’U-
nipol, accanto allo stesso Mazzoli
(e, fino alla sua morte, a Cinzio
Zambelli). «Quando entrammo, la
compagnia raccoglieva 117 miliar-

di di premi, oggi siamoa2.200: ven-
ti volte tanto». E nel frattempo c’è
stata la quotazione in Borsa, un av-
venimento a suo modo storico per
una impresa del movimento coo-
perativo, l’ingresso nella compagi-
ne societaria di importanti partner
europei, come le mutue francesi e
belghe, come la Cassa di risparmio
di Bologna. Peraltro questa prima
metà degli anni Novanta non è sta-
ta sempre semplice. Le fallimentari
esperienze tentate nel mondo della
finanza e del parabancario, sono
costate care alle cooperative che
sono state chiamate a risanare i pe-
santissimi bilanci di Unipol finan-
ziaria, poi trasformata in Finsoe e
oggi, dopo le dismissioni di tutte le
altre partecipazioni, depositariadel

controllo di Unipol assi-
curazioni.

Consorte mette l’ac-
cento sul fatto che i suc-
cessi della compagnia, le
sue rinnovate potenziali-
tà, sono il frutto di «un
gioco di squadra» e che
quindi c’è una «naturale
continuità» con la passa-
ta presidenza. E tuttavia,
anche lui è consapevole,
e non lo nasconde , di
avere «curriculum e una
personalità diverse da
quellediMazzoli».

Quale sarà dunque il
tratto distintivo della pre-
sidenza Consorte? «Con-
tinuerò naturalmente a

mantenere i rapporti con le coope-
rative, con le organizzazioni sinda-
cali dei lavoratori dipendenti e au-
tonomi, che sono i «padroni» e i tra-
dizionali interlocutori dell’Unipol.
E però intendo sviluppare la nostra
presenza in settori nuovi come la
previdenza, la sanità e assistenza
integrative. A questo fine il consi-
glio ha ricevuto un mese fa la dele-
ga per aumentare il capitale fino a
un massimo di 100 miliardi di no-
minale. «Accanto a ciò _ spiega il
neopresidente _ credo dobbiamo
svolgere un ruolo ancora più gran-
de nel diffondere l’idea e la promo-
zione dell’economia sociale: coo-
perazione e non profit, sono deci-
sivi per creare nuovi posti di lavo-
ro».

Consorte è deciso poi a perse-
guire un allargamento della al-
leanze (anche se, precisa «non è
in discussione il controllo coope-
rativo dell’Unipol») sia in Italia
che all’estero. «Con altre imprese
cooperative, non solo delle Lega
ma anche di altre centrali» dice
Consorte. Che conferma: «entro
breve chiuderemo una intesa con
un grande partner europeo per
operare nei fondi pensione, che
sarà allargata ad alcune banche
italiane, ma che non mette indi-
scussione il nostro rapporto privi-
legiato con la Cassa di Bologna».

Stet, se ne riparla ad inizi ’97. Alla fine anche il presidente
dell’Iri, Tedeschi, è stato costretto a prendere atto: ben diffi-
cilmente si potrà privatizzare in autunno. In quel momento
ci sarà Deutsche Telekom ad intasare i mercati. Intanto, è
pronto il piano di riassetto delle televisioni: antitrust ed au-
thority sulle Tlc verranno approvate venerdì dal Consiglio
dei ministri. Vita: «Una legge snella con poteri ai comuni».
Olivetti polemica. Intanto il Tesoro esce dall’Imi.

DAL NOSTRO INVIATO

GILDO CAMPESATO— NAPOLI. La brutta notizia gli è
arrivata ieri mattina sotto forma di di-
spaccio Reuters: Deutsche Telekom
confermava il collocamento inBorsa
per il prossimo novembre. A Michele
Tedeschi, presidente dell’Iri, non re-
sta che prendere atto: con un simile
concorrente in campo, non c’è nulla
da fare. La privatizzazione completa
di Stet dovrà aspettare la prossima
primavera: non si può intasare il
mercato. A meno che dalla Germa-
nia non arrivino improbabili colpi di
scena. «La finestra si sta chiudendo»,
ammette sconsolatoTedeschi.

La «finestra» è quella di novembre.
Nei piani originali dell’Iri doveva es-
sere il mese in cui si stappava lo spu-
mante per festeggiare il completa-
mento della «madre di tutte le priva-
tizzazioni», come definì la cessione
di Stet il presidente del Consiglio
Prodi. Invece, la bottiglia dovrà resta-
re in frigoriferoancoraperunpo’.

«Bruciati» dai tedeschi

Per andare in Borsa a novembre,
l’authority deve nascere entro luglio
_ spiega Tedeschi _ nel contempo,
dobbiamo sperare che Deutsche Te-
lekom ci lasci un po‘ di spazio quo-
tandosi non prima di dicembre».
Probabilmente, è chiedere troppo.
«Più passa il tempo, più diventa diffi-
cile _ ammette il presidente dell’Iri _
vorrà dire che la cessione di Stet ver-
rà spostata alla primavera del ‘97». In
ogni caso, come conferma il presi-
dente della finanziaria Biagio Agnes,
l’orientamento è quello di una ces-
sione in blocco, senza lo spezzetta-
mento in più tranche come è avve-
nuto, adesempio,per Imio Ina.

Tedeschi non sembra preoccupa-
to del ritardo. «Non ci saranno pro-
blemi per il bilancio dell’Iri. Il fabbi-
sogno finanziario è già a posto an-
che senza la cessione di Stet o quella
di Autostrade che, comunque, non
dovrebbe avvenire nel ‘96. Nemme-
no la ricapitalizzazione di Alitalia
pare porre problemi: «In bilancio ab-
biamo previsto circa mille miliardi,
ma non sarà difficile reperirne altri
cinquecento». E quelli che mancano
per arrivare a quota tremila? «È un

problema che si porrà il prossimo
anno». In ogni caso, il governo è al
lavoro. Il Consiglio dei ministri ha co-
minciato ieri ad esaminare il disegno
di legge sul riassetto delle tv che
comprende anche l’authority sulle
Tlc. Verrà varato _ ha annunciato
Prodi _ venerdì prossimo. Le linee
del provvedimento sono state antici-
pate dal sottosegretario alle Poste,
Vincenzo Vita, intervenuto a Napoli
al «summit sulle telecomunicazioni».

Sarà un’authority unica, ha con-
fermato Vita, articolata in due com-
missioni: una per le Tlc, l’altra per le
tv. Sarà composta di otto membri,
quattro nominati dalla Camera e al-
trettanti dal Senato» con un presi-
dente di designazione governativa.
«Faremo una legge snella: poche
norme e molto potere all’authority».
La potestà concessoria sul cablaggio
locale verrà trasferita ai comuni. Au-
thority ed antitrust verranno stralcia-
te dalla normativa generale: «Ciò
consentirà di accelerare i tempi di
approvazione», sostiene Vita smen-
tendo le preoccupazioni di chi teme
il contrario.

«Una delle priorità _ ha spiegato il
sottosegretario alle Poste _ sarà la li-
beralizzazione del sistema delle co-
municazioni superando la logica dei
monopoli». Quanto ai tempi dell’a-
pertura dei mercati, si resterà al pas-
so con l’Europa: dal 10 gennaio ‘97 li-
bertà completa per tutti i servizi; dal-
l’anno dopo, vincoli eliminati anche
per il mercato della voce. Quanto al-
l’antitrust televisivo, vengono confer-
mate le indicazionidella commissio-
ne Bogi: più che sul mero discorso di
frequenze, l’accento viene posto sul-
la quantità di risorse pubblicitarie
controllata.

La decisione di unificare il con-
trollo su televisione e telecomunica-
zioni viene definita «scelta opportu-
na e necessaria» dal garante dell’edi-
toria, Giuseppe Santaniello. L’an-
nuncio di Vita trova invece titubante
Tommaso Pompei, direttore delle
strategie Tlc di Olivetti. Chiede «as-
simmetrie» a favore dei nuovi entran-
ti, teme gli eccessi regolatori di
un’authority «forte» e lamenta la

scarsa «consultazione» delle imprese
cheoperanonel settore.

L’amministratore delegato di Stet,
Ernesto Pascale, si dice invece «favo-
revole» a liberalizzazione e privatiz-
zazione ma invita a guardare al
«mercato europeo», sempre più
aperto ed integrato fra televisioni e
telecomunicazioni. Per il presidente
del Telecom Italia, Umberto Silvestri,
«la liberalizzazione è una conditio si-
ne qua non per lo sviluppo del no-
stro settore».

Il «nodo» dell’Authority

Intanto, il sindaco di Napoli, Anto-
nio Bassolino, torna a candidare la
sua città come sede della costituen-
da authority. «Vogliamo fare di Na-
poli una delle capitali tecnologiche
del paese, la prima grande città ita-
liana cablata in cui, dal centro alle
periferie, siano disponibili i nuovi
servizi offerti dalle tecnologie».
Agnes gli fa eco: «Napoli può diven-
tare un centro propulsivo per l’intero
Mediterraneo».

Per Walter Veltroni, intervenuto in
video-conferenza, il tema delle tec-
nologie è come un invito a nozze.
«Dobbiamo fare la scelta delle auto-
strade elettroniche _ dice _ non si
può perdere la grande occasione
dell’innovazione tecnologica. Tec-
nologie, piccola e media impresa,
cultura ed ambiente sono le tre prio-
rità per il Sud».

Secondo Pascale ci vuole «un pro-
getto cui partecipino tutti gli opera-
tori. Senza dirigismi, ma con una
scelta-paese volta allo sviluppo del
settore». E Francesco Chirichigno,
amministratore delegato di Tele-
com, conferma lo stato di grazia del-
le telecomunicazioni annunciando
un altro semestrale record con au-
mentodiutili e fatturato.

Infine, riflettori puntati sull’Imi: il
Tesoro ha messo in vendita l’ultima
tranche del 6,9 per cento. Ieri è stata
la giornata del book building, quella
in cui si raccolgono le offerte. Oggi si
vaglieranno le proposte e solo do-
mani verrà la decisione su prezzo e
destinatari dei titoli. Lunedì gli an-
nunci ufficiali.

BiagioAgnesieriaNapoli.Asinistra,MicheleTedeschi Fusco/Ansa

Revisione delle tariffe pubbliche

Il governo abolisce
le «quote prezzo» Enel
Telefono, nuove bollette
— ROMA. Scompariranno le co-
siddette «quote di prezzo» dalle bol-
lette dell’Enel: è una delle misure
previste dal decreto legge sulla tra-
sparenza delle tariffe elettriche esa-
minato ieri dal Consiglio dei Ministri
su proposta del titolare del Ministero
dell’Industria, Pierluigi Bersani. Il de-
creto prevede che vengano elimina-
te le quote di prezzo con decorrenza
primo luglio mentre verrà assegnato
all’Authority per l’energia, di cui è
stata formalizzata la composizione
e nominato presidente il professor
Pippo Ranci, il compito di verificare
le componenti del prezzo confor-
memente alle regole della concor-
renza e del mercato. Dal prossimo
esercizio finanziario verranno eli-
minati tutti i costi extra-tariffa. La ri-
duzione delle agevolazioni per al-
cuni impianti industriali, prevista
dal processo di riorganizazione ta-
riffaria, potrebbe avere effetti positi-

vi per l’utenza domestica. Il decreto
prevede anche che con altri decreti
ministeriali vengano introdotte mi-
sure compensative dopo l’elimina-
zione delle quote di prezzo e su
questo punto si stanno attuando
delle verifiche tecniche presso i mi-
nisteri delle Finanze e del Tesoro
chiamati a definire il testo d’intesa
con il Ministero dell’industria.

È stata anche istituita la commi-
sione di revisione delle tariffe dei
servizi di telecomunicazione, e il
sottosegretario alle Poste, Lauria ne
ha illustrato l’obiettivo: «Allineare il
sistema tariffario italiano a quello
della migliore concorrenza euro-
pea», quindi contenere le dinami-
che dell’inflazione, tutelare le fasce
sociali più deboli, orientare le tarif-
fe ai costi, eliminare il fenomeno
della sovvenzione incrociata tra
servizi, pervenire ad una riduzione
della bolletta nazionale.

MERCATI...................................................
BORSA

MIB 1.120 -0,18

MIBTEL 10.514 -0,37

MIB 30 15.746 -0,57

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ

DISTRIB 5,40

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ

MIN MET -1,79

TITOLO MIGLIORE

SME 19,18

TITOLO PEGGIORE

SOPAF R W -16,50

LIRA

DOLLARO 1.530,59 4,44

MARCO 1.003,34 -0,05

YEN 13,823 -0,01

STERLINA 2.382,36 -0,72

FRANCO FR. 296,86 0,00

FRANCO SV. 1.215,24 -2,56

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI 0,81

AZIONARI ESTERI -0,31

BILANCIATI ITALIANI 0,49

BILANCIATI ESTERI -0,31

OBBLIGAZ. ITALIANI 0,21

OBBLIGAZ. ESTERI -0,15

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 7,00

6 MESI 7,02

1 ANNO 7,00

IL CASO. Il presidente Fiat insiste sulle modifiche alla Costituzione

Romiti: «Il mercato come legge»

LA COLLANA: "Grande enciclopedia epistemologica" è una col-
lana di monografie che illustrano i temi al centro del dibattito
epistemologico contemporaneo: le conquiste delle scienze fisi-
co-matematiche e le loro applicazioni tecnologiche, il dibattito
sullo statuto scientifico delle scienze umane (in particolare la
psicologia, la psicanalisi, l’antropologia, la linguistica, la semioti-
ca), i problemi relativi al confronto tra scienza della società e
prassi (educazione, politica, economia), con il conseguente
discorso sui rischi dell’ideologia, i rapporti tra scienza e fede...
Come orizzonte di senso nell’affrontare tutti questi temi la
"Grande enciclopedia epistemologica" utilizza le discipline filo-
sofiche, privilegiando la critica storiografica (per questo le
monografie sono sempre corredate di ampie bibliografie com-
mentate) e le più avanzate ricerche (di filosofia della scienza, di
logica e di gnoseologia). 

— ROMA. Cesare Romiti dice no
al gradualismo delle trasformazio-
ni, ribadisce l’esigenza di introdur-
re nella Costituzione le regole del
mercato «sancendo solennemente
l’autonomia dellaBancad’Italia dal
governo», è convinto che l’era del
capitalismo familiare è «pratica-
mente scomparsa». Questi i temi
centrali dell’intervento del presi-
dente della Fiat al convegno orga-
nizzato dalla Fondazione Amici di
Liberal sul tema «Quale capitalismo
nella secondaRepubblica?».

Limiti al gradualismo

«Ovvio - ha detto Romiti - che
nessuno può pensare di cambiare
il sistema tutto insieme in un batter
d’occhio, ma quando dietro al pa-
ravento del gradualismo ci si pro-
pone di rinviare a tempo indefinito
la riorganizzazione dell’economia,
allora si rischia di non arrivare mai
alla meta e soprattutto di far pagare
al Paese intero costi assai più alti di

quelli che pur è necessario affron-
tare. È importante chiarire che il ri-
tardo nell’adottare certe misure
comporterà la necessità di provve-
dimenti più pesanti in un prossimo
futuro, mentre nel frattempo l’inte-
ro sistema economico rimarrà
bloccato subassi ritmidi crescita».

Sul fatto se siano meglio società
a proprietà diffusa oppure aziende
dove vi siano uno o più soci di riferi-
mento, Romiti ha osservato che «in
un sistema ben funzionante vi pos-
sono essere tante forme di proprie-
tà. Ma non ci si può accodare acriti-
camente - ha proseguito - agli slo-
gan di moda. Oggi si pensa ad
esempio che le aziende meglio ge-
stite siano solo quelle che in ogni
momento possano essere scalate e
dove la proprietà e il management
siano sottoposti ogni giorno al giu-
dizio del mercato». Secondo Romi-
ti, invece, «gli azionisti di riferimen-
to, cioè un nucleo stabile di con-
trollo, hanno sicuramente maggior

riguardo alle prospettive aziendali
nel medio termine e quindi sono
più disponibili a finanziare ricerca
e investimenti». «Ora sarò accusato
- ha aggiunto - di essere un sosteni-
tore del capitalismo familiare, ma
ormai quella era è praticamente
scomparsa, restano pochi esempi
di economiabasata sulle famiglie».

Romiti ha poi sottolineato l’esi-
genza di riconoscere con norme
costituzionali la validità dei principi

di mercato attraverso la tutela della
concorrenza e la riduzione delle in-
gerenze dirette dello Stato nella ge-
stione dell’impresa e ha insistito
anche sulla necessità di modificare
l’articolo 81 della Costituzione per
porre argine alla spesa pubblica
(incontrando però lo scetticismo
del vice direttore della Banca d’Ita-
lia Padoa Schioppa, secondo il
quale in realtà la correzione non
sarebbenecessaria).

Occupazione e solidarietà

Al convegno milanese è interve-
nuto anche il commissario euro-
peo Mario Monti. Dimessi ormai i
toni polemici dei giorni scorsi nei
confronti del governo, Monti ha
concentrato il suo intervento sulla
più generale questione del ruolo
che l’Italia può e deve ricoprire nel
consesso internazionale europeo.
Il Paese, ha detto, deve affermare i
valori dell’occupazione e della soli-
darietà sociale e potrà farlo solo «se
salirà nella cabina di guida del tre-
nodell’Europa».

MARCO TEDESCHI

CesareRomiti Ansa


